
Dubai World, la potente hol-
ding finanziaria dello Stato di
Dubai, sbarca nell’universo dei
giochidiLasVegasconuninve-
stimento di 5 miliardi di dollari
nel gigantesco casinò Mgm Mi-
rage.
L’hanno annunciato ieri i due
gruppi. Dubai World acquisirà
il 9,5% di Mgm Mirage e anche
il 50% del suo mastodontico
progetto immobiliare Citycen-
ter, hanno precisato i due grup-
pi nel comunicato congiunto
che ha annunciato l’operazio-
ne.
La transazione, approvata l’al-
tro ieridal consigliodi ammini-

strazione di Mgm Mirage, pre-
vede che Dubai World, hol-
dingdiStatoattivaindiversi set-
tori dall’immobiliare ai traspor-
ti marittimi, sborsi 2,7 miliardi
per acquistare la metà di Ci-
tycenter.
Il progetto del Citycenter - che
in 300.000 metri quadri inclu-
deràhoteldi lusso,appartamen-
ti e boutiques - dovrà aprire nel
2009 a Las Vegas (Nevada).
Dubai World acquisirà anche
circa il 4,7%dei titoli di Mgm,a
84 dollari al pezzo. Il restante
4,7% delle azioni verrà raccolto
inborsa.L’interaoperazioneco-
sterà circa 2,4 miliardi di dolla-

ri.
Ai termini dell’accordo la parte
di Kirk Kerkorian, il miliardario
novantenne proprietario del
gruppo di casinò, si ridurrà leg-
germente ma resterà maggiori-
taria, passando a 51,65% dai
54,15%.
MgmMirageèunodeipiùgran-

di gruppidi casinò al mondo.A
LasVegasdetiene circaun terzo
dellecasedagiocoe lametàdel-
le camere degli hotel. con gran-
di complessi come il Bellagio, il
Luxor, il Mandalay Bay o anco-
ra il Treasure Island et New
York New York.
DubaiWorldgestiscegli investi-
mentidelpiccoloemiratoepos-
siede un portafoglio d’investi-
menti in tutto il mondo.
Dubai World gestisce infatti gli
investimenti del governo del
ricco Emirato petrolifero nel
mondo intero.
La società ha recentemente ef-
fettuatodiversi investimentine-
gli Stati Uniti, tramite la sua
controllataIstithmar,chehaac-

quistato per 942 milioni di dol-
lari la catena di prêt-à-porter
Barneys.
Istithmar ha anche acquistati
nel 2006 la catena di magazzini
Loehmann de New York, oltre
a diversi hotel et immobili a
Manhattan, per investimenti
pari a circa 2 miliardi di dollari.
Più recentemente ha acquista-
to la nave passeggeri Queen Eli-
zabeth 2 per farne un un hotel
galleggiante al largo di Dubai.
Dubai World è inoltre già pre-
sente nel mondo dei casinò in
quantocontrolla il13%diKerz-
ner International, proprietaria
del complesso di hotel et casi-
nò Atlantis, a Paradise Island
(Bahamas).

■ / Milano

RIPRESA Dopo settimane di sedute al cardiopalma,

che hanno visto i mercati mondiali chiudere invariabil-

mente in perdita, ieri finalmente le borse europee han-

no potuto tirare il fiato: partite in rialzo nella mattinata,

hanno ulteriormente acce-

lerato nel pomeriggio con

l’apertura positiva di Wall

Street, per chiudere tutte

inattivo.Performancepositiveanche
sullepiazzeasiatiche,chehannocon-
clusa la giornata in salita con la sola
eccezione di Tokyo, rimasta invaria-
ta.
Decisive, ancora una volta, le nuove
immissionididenaroannunciatedal-
la Federal Reserve e dalla Banca cen-
trale europea per assicurare liquidità
alle borse scosse dalla crisi dei mutui
americani: sul mercato statunitensi
saranno immessi due miliardi di dol-
lari nel mercato statunitense (a un
giorno), mentre in Europa arriveran-
no 40 miliardi di euro a lungo termi-
ne (3 mesi).
In particolare, Piazza Affari ha chiuso
in rialzo, con il Mibtel in crescita del-
l’1,74% e il S&P Mib in accelerazione
dell’1,64%.Beneancheglialtrimerca-
ti europei, con Londra in rialzo del-
l’1,8%, Parigi dell’1,85%, Francoforte
dell’1,01%, Zurigo dell’1,29%, Am-
sterdam dell’1,54% e Madrid dello
0,89%. Sull’onda lunga dei primi se-
gnali di ripresa, la Bce ha così deciso
di condurre un’operazione straordi-
naria di rifinanziamento a lungo ter-
mine da 40 miliardi: una misura tec-
nica - ha spiegato l’Eurotower - per
supportare la normalizzazione del
funzionamentodel mercato moneta-
rio dell’euro.
Migliora la situazione a Wall Street,
con futures positivi durante tutta la
mattinata e apertura in crescita: alla
borsadiNewYork,dopolaprimafase
di trattative, il Dow Jones è salito del-
lo 0,78%, il Nasdaq dello 0,97% e lo
S&P dello 0,94%. A portare ottimi-
smo non è solo la Fed, che ha immes-
so nuova liquidità nel mercato asse-
gnando 2 miliardi di dollari tramite
un’asta pronti contro termine a un

giorno, ma anche la convinzione che
presto, forse già entro settembre, sa-
ranno tagliati ulteriormente i tassi di
interesse.
Un’attesa che trasmette fiducia an-
chesuimercatiasiatici,dovesonocre-
sciuti tutti i listini, tranne Tokyo che

ha chiuso invariata: l’indice Nikkei
ha perso lo 0,7% condizionato dalla
cautela degli investitori, Hong Kong
ha accelerato a più 2,84%, a Seul l’in-
dice Kospi ha terminato gli scambi
con un rialzo dell’1,34%, mentre è
cresciutaancheShanghai,dopolade-
cisione della banca centrale cinese di
alzare i tassidi interesse.Taiwanhaar-
chiviato la seduta con un guadagno
dello 0,17%, mentre Singapore ha
chiuso in rialzo del 2,88%.
La buona giornata, però, non è suffi-
ciente a placare i timori degli analisti
del Fmi, secondo cui la bufera che si è
abbattutasulleBorse intaccherà inevi-
tabilmente la crescita economica glo-
bale, anche se è ancora troppo presto

per valutare quanto grave risulterà il
contraccolpo,equantoa lungosi farà
sentire. Ad affermarlo è il numero
due del Fondo monetario internazio-
nale, John Lipsky, in un’intervista al
Financial Times: «Senza alcun dub-
bio peserà sulla crescita». Ovvero: i
mercati emergenti hanno finora resi-
stito piuttosto bene agli scossoni, ma
«sarebbe troppo ottimista affermare
chequestinonavrannoalcunaconse-
guenza». Ci vorrà tempo, dunque,
«prima che i mercati trovino un livel-
lonormale di volatilità». La speranza,
nel frattempo,è chegli organidi con-
trollo abbiano imparato la «lezione»,
visto che non tutti i rischi erano stati
identificati.

Dubai, puntata da 5 miliardi di dollari su Las Vegas
La holding finanziaria del piccolo emirato arabo entra in affari con la Mgm Mirage del miliardario americano Kirk Kerkorian

Mercati, finalmente il mondo tira il fiato
Ieri tutti i listini in ripresa. Ma il Fondo monetario avverte: in pericolo la crescita globale

L’investimento
riguarda anche
la realizzazione
di un Citycenter
da 300mila mq
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CRESCITA Accelerano gli ordini al si-

stema industriale e si mantiene stabile

la crescita del prodotto interno lordo:

l’economia europea si conferma, dun-

que, in buona salute. È quanto risulta

dagli ultimi dati forniti dall’Eurostat e

dall’Ocse.
Gli ordini all’industria nella zona euro, in-
fatti, sonocresciuti agiugnodel4,4%suba-
se mensile, ben oltre le attese degli analisti
che puntavano su un aumento inferiore al-
la metà, pari al 2%, mentre nell’Ue a 27 la
crescitaèstatadel4,9%.Subasseannual’in-
cremento si è così assestato all’1,38% con-
tro le previsioni di un aumento dell’1,24%.
Lo ha reso noto l’ufficio di statistica euro-
peo,cheharivistoanchelacrescitadeglior-
dini a maggio dall’1,7% all’1,5%.
In particolare, fra le grandi economie del-
l’Unioneeuropeaèstata laGermaniaa regi-
strare l’incremento più sensibile degli ordi-
ni (più 5,5%), seguita dalla Francia (più
5,1%) e dall’Olanda (più 4%). Più modesti
gli aumenti registrati in Polonia (più 1,2%)
e Spagna (più 0,6%), mentre i dati sulla
Gran Bretagna e sull’Italia non sono dispo-
nibili perchè confidenziali. Rispetto allo
stesso mese del 2006, l’aumento degli ordi-
nativi è stato del 13,8% nella zona euro e

del 14% nell’Ue a 27.
Notizie abbastanza positive anche sull’an-
damentodel Pil che, secondo le stimepreli-
minari, nell’area Ocse ha mostrato una cre-
scita dello 0,6% nel secondo trimestre del-
l’anno,sullostesso livellodelperiodoprece-
dente.È quantosi legge inuna nota dell’or-
ganizzazioneeuropea,dovesiprecisache la
crescita italianaèstatapariallo0,1%nelpe-
riodo aprile-giugno 2007 rispetto ai tre me-
si precedenti (risulta così dell’1,8% la varia-
zione annua).
Il Pil dell’area euro, invece, è salito dello
0,3%, in flessione rispetto allo 0,7% del pri-
mo trimestre dell’anno. Il confronto inter-
nazionale risulta parzialemte rassicurante:
negli Stati Uniti il prodotto interno lordo
ha segnato su base congiunturale un au-
mento dello 0,8% registrando così «il tasso
di crescita maggiore dal primo trimestre
2006», ma in Giappone è cresciuto dello
0,1%«in netto rallentamento» rispetto allo
0,8% registrato nel trimestre precedente.
Fra i paesi del G7, «la crescita del Pil nel se-
condotrimestre2007 èvariata fra il lo0,1%
di Italia e Giappone e lo 0,8% di Stati Uniti
e Regno Unito», mettendo in evidenza che
il tasso annuale di crescita più elevato è sta-
to registrato nel Regno Unito (più 3,0%),
mentre il più basso in Francia (più 1,3%).
Negli Stati Uniti il tasso di crescita annuale
è stato più sostenuto che nel trimestre pre-
cedente, mentre in Germania, Francia, Ita-
lia e Giappone è stato più «debole». Nel Re-
gno Unito è invece rimasto stabile.

■ Tra Europa e Russia è scattato il
bracciodi ferro per deciderechi sarà il
futuro direttore generale del Fondo
monetario internazionale.
Mosca ha infatti sparigliato le carte,
presentandoufficialmentelacandida-
tura dell’ex governatore della Banca
centrale ceca, Josef Tosovsky, per so-

stituire l’uscente Rodrigo de Rato.
Unamossacherischiadimettere iba-
stoni tra le ruote a Dominique
Strauss-Kahn, l’ex ministro socialista
delle finanze francesi sul qualeaveva-
no finito per convergere le scelte di
tutti i paesi dell’Ue.Ma Praga ha subi-
to preso le distanze dall’iniziativa del
Cremlino, chiarendo che Tosovsky
«non è il candidato della Repubblica
Ceca» e ribadendo la scelta già emer-
sa inoccasionedell’ultimoverticedel-
l’Ecofin.
Quindi, una candidatura quasi blin-
data, anche grazie al sostegno assicu-
rato dalla Cina in occasione dell’in-
contro tra Strauss-Kahn e il governa-
tore dellabanca centrale, il primomi-
nistro e il ministro delle finanze cine-
si: «Questi incontri cordiali hanno
consentito una discussione dei pro-
blemiche ilFmidovrebberisolvere in
futuro e hanno fatto emergere una
forte convergenza di visioni». Al ter-
minedelverticediPechino, l’exmini-
strofrancesehaaggiunto:«Horingra-
ziato il primo ministro per il forte so-
stegnochelaCinahadecisodidareal-
la mia candidatura».
In base ad una regola non scritta sulle
istituzioni finanziarie internazionali,
i paesi europei scelgono il numero
unodelFmi,mentreWashingtonsce-
glie il capo della Banca mondiale. Ma
ora Mosca ha rotto gli indugi, cercan-
do di spaccare il fronte europeo.
Secondo il Cremlino non ci sarebbe
alcuna motivazione politica alla base
del sostegnoall’ex primoministroce-
co, attualmente presidente delFinan-
cialStabilityInstituteallaBancadeire-
golamenti internazionali di Basilea:
«La candidatura di Tosovsky è stata
avanzata per ragioni professionali».
Eppure,secondomoltianalisti, la scel-
ta di Tosovsky potrebbe essere legata
agli sforzi diplomatici che la Russia
sta mettendo in campo per evitare
che la Repubblica Ceca dia il via libe-
raalprogettostatunitenseper installa-
re parte dello scudo anti-missile ame-
ricano in territorio ceco.
 l.v.

PRESIDENZA

Fmi, Mosca gioca la carta
di dividere l’Occidente

In calo il consumo di prodotti petroliferi in
Italia. A luglio si sono posizionati attorno
ai 7,2 milioni di tonnellate, con una lieve
flessione dello 0,2% (-12.000 tonnellate)
rispetto allo stesso mese del 2006. Nei
primi sette mesi dell’anno il calo è stato
del 5,6% rispetto allo stesso periodo
2006, complice anche l’inverno mite, che
nei mesi scorsi ha fatto abbassare il livello
dei consumi, con discese superiori al
12% a febbraio e marzo.

L’Antitrust ricorrerà al Consiglio di Stato
contro la sentenza del Tar del Lazio che ha
accolto le richieste di Generali su Nuova
Tirrena, di cui il Garante aveva imposto la
cessione. Lo ha detto il presidente
dell’Autorità, Antonio Catricalà, Intanto
Nuova Tirrena è stata venduta, ma «fuori
dai canoni indicati», La società è stata
infatti ceduta a Groupama, che ha intrecci
azionari con Mediobanca e ciò, secondo
Catricalà, «non è utile alla concorrenza».

Più commesse in Europa
In testa Germania e Francia

■ di Luigina Venturelli / Milano

IN CALO I CONSUMI
DEI PRODOTTI PETROLIFERI

Chery, il più importante costruttore
d’auto a capitale interamente cinese,
che ha firmato di recente un accordo
di collaborazione con la Fiat, ha
prodotto la sua milionesima vettura
dopo aver raggiunto il traguardo
del mezzo milione solo 17 mesi fa

VENDITA DI NUOVA TIRRENA:
ANTITRUST CONTRO GENERALI
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